
PRIMO PIANO 3Corriere del Ticino
MERCOLEDÌ 31 DICEMBRE 2014PRIMO PIANO2 Corriere del Ticino

MERCOLEDÌ 31 DICEMBRE 2014

1475-80 Un mago incanta il pubblico in un quadro di Hieronymus Bosch.

Prodigi Proiettili presi al volo
e l’Aldilà dentro il pentolone
Curiosando tra leantiche ricettedei volumipiùantichi

Tra gli oltre 800 titoli proposti
dalla «Bibliotecamagica del po-
polo» di Mariano Tomatis, ne
segnaliamo alcuni particolar-
mente curiosi:

zxy Jean CHASSANION, «Histoires
memorables des grans et mer-
veilleux jugemens et punitions
de Dieu», Jean Le Preux Genève
1586 (I ed. 1581) Trattato sulle
punizioni divine, contiene anche
un capitolo dedicato agli illusioni-
sti e agli intrattenitori («Des magi-
ciens & enchenteurs»). Riporta tra
l’altro una delle descrizioni più an-
tiche del numero chiamato «Bullet
Catch» (o «Bullet Trick»), perfor-
mance di repertorio in cui persero
la vita almeno dodici illusionisti.
L’episodio narrato da p. 136 parla
di un uomo chiamato Couleu che
girava di città in città con pistole e
archibugi e si faceva sparare ad-
dosso acchiappando i proiettili
con le mani e senza riportare feri-
te.

zxy François D’AGUILLON, «Optico-
rum libri sex», Ex officina Plan-
tiniana, Antwerpen 1613 Il trat-
tato di ottica che a p. 47 descrive

un’elaborata truffa da parte di
ciarlatani che mettevano in contat-
to con l’aldilà sfruttando una ca-
mera oscura.

zxy John WILKINS, «Mercury or the
Swift and Secret Messenger»,
I. Norton London, 1641 Ispiran-
dosi al messaggero degli dèi, il te-
sto intende approfondire segretez-
za e velocità della comunicazione
– tramite acrostici, anagrammi, in-
chiostro simpatico, fino a tecniche
ancora oggi sfruttate dai mentali-
sti per leggere nel pensiero.

zxy Angelo COLÒ, «Prodromo sull’a-
zione salutare del magnetismo
animale e della musica», Giu-
seppe Lucchesini, Bologna
1815 Testo dedicato alla «azione
salutare del magnetismo animale
e della musica», descrive tre casi
clinici. Il terzo riguarda la guarigio-
ne di Angela Cavazzani, una venti-
cinquenne vittima di continue con-
vulsioni: «Il caso volle, che sotto le
finestre della camera ov’essa gia-
ceva, passassero de’ giovani rusti-
ci, i quali suonando rozzamente al-
cuni stromenti andavano quà e là
vagando per le strade. Viddi con
meraviglia, che, appena udita
dall’ammalata la Musica, le Con-

vulsioni si sedavano». Suonando in
presenza della ragazza poco prima
dell’arrivo delle convulsioni, esse
si sopirono, «e mediante un tal ri-
medio l’ammalata nel breve spazio
di cinque giorni fu ristabilita».

zxy IPPOLITO DI ROMA, «Refutatio
Omnium Haeresium», John Hen-
ry MacMahon, Ante-Nicene
Christian Library T. & T. Clark,
Edinburgh 1868 Il trattato in cui
Sant’Ippolito svela il trucco dietro
quella che si può considerare la
prima magic experience messa a
punto per mostrare l’Aldilà a un
fedele: attraverso la pratica della
«lecanomanzia», alcuni individui
potevano gettare uno sguardo ne-
gli inferi osservandone l’immagine
sulla superficie dell’acqua di un
grosso pentolone – il «lecano»
(«The Divination by a Cauldron»,
Capitolo XXXV, Libro IV, pp. 103 e
segg.). Ippolito analizza in detta-
glio i tecnicismi dietro l’esperien-
za, portando alla luce la sofistica-
ta attività di progettazione messa
in campo sin dal I sec. d.C. Il trat-
tato riporta anche («The illusion of
the Sealed Letter», Capitolo XXXIV,
Libro IV, p. 101) i metodi con cui i
falsi profeti fingevano di leggere
all’interno di rotoli sigillati.

Ci risiamo.Con lafinedell’annopiovonooroscopieprevisioniper i12mesia
venire. È il momento d’oro degli scrutatori di stelle, dei profeti da rotocalco,
dei mentalisti che vedono con precisione chirurgica nel futuro (per essere
poi regolarmente sconfessati dainemicidellebufaledelCICAP, vedi articolo
apag. 3). Il vizioèmoltoantico, in realtà.Ne fa statounsito Internet straordi-
nario, online appena da un mesetto, e curato da un prestigiatore che ama
definirsi cultore del «materialismo magico», un altro modo per dire che la
magianonesiste,ma i fenomeni stupefacenti sì: solo che sipossonospiegare
senza far ricorso a forze soprannaturali, buone o cattive che siano. Il sito si
chiama «Biblioteca magica del popolo» (http://www.marianotomatis.it/bi-
blioteca/) e il suo curatoreMarianoTomatis, cheoltre adessereun illusioni-
sta e uno scrittore (ha firmato, fra i vari titoli: «L’arte di stupire», «Te lo leggo
nella mente», «Numeri assassini», «La magia dei numeri», saggi grazie ai
quali ha vinto il Premio Peano per la divulgazione) è curatore del museo di
Rennes-le-Châteaue si è esibito come illusionistaperGoogle eWIRED.L’ab-
biamo intervistato.

PAGINE DI
CARLO SILINI

zxyMarianoTomatis,partiamodal suo
nuovosito«Bibliotecamagicadelpo-
polo».Di checosa si tratta?
«È un progetto che nasce perché da
qualche tempo sto scrivendo un saggio
sui librimagici. Emanmanochecerca-
vo tutta la bibliografia che mi serviva,
mi sono accorto che riuscivo a trovare
tutti i testi in Rete gratuitamente. Non
era scontato visto che si trattava di libri
scritti anche secoli fa. Così mi sono co-
struito quello che all’inizio doveva es-
sereunpiccolo sitoper tenere tracciadi
ciòche trovavo.Poi la cosamiè scappa-
ta di mano anche grazie all’aiuto di un
amico,Mauro Ballerio, chemi haman-
dato molte segnalazioni. Alla fine ne è
nato un sito che pubblica oltre 800 link
dove si possono trovare i testi integrali
di altrettante opere di magia scritte dal
Cinquecento ad oggi. Non c’è nessun
libro scaricabile direttamente dal mio
sito, ma è già un grosso passo avanti.
Perché lebibliotechemagarimettonoa
disposizione il materiale che hanno.
Ma il lavoro di classificarli, metterli in
ordineperdata, scriverequalche rigadi
presentazione per ognuno di essi o an-
che solo selezionarli su questo specifi-
co temanon l’avevamai fattonessuno».
Che libri si trovano?
«Ci sono libri che raccontano la storia
della magia, soprattutto la magia seco-
lare. Per magia secolare bisogna inten-
dere la magia degli illusionisti, non
quella della tradizione esoterica. Ci so-
no libri chesvelano i segretidellamagia
e sono destinati ai professionisti della
magia e insegnano materialmente i
trucchidelmestiere.Epiù ingeneraleci
sono libri che si occupano di fenomeni

strani emisteriosi chespessohannodei
risvolti teatrali. A questa categoria ap-
partengonoper esempio libri sulle bol-
le di sapone, sull’automa che gioca a
scacchi, sugli esperimenti di fisica di-
lettevole per cui si prendono degli og-
getti e gli si fanno fare delle cose che
sembrano magiche, ma in realtà sfrut-
tano leggi fisiche poco note, esperi-
menti di chimica dilettevole, eccetera.
Nel sito li ho elencati in due tipi di cate-
gorie:per secolo (libridelCinquecento,
del Seicento, del Settecento, dell’Otto-
cento, del Novecento e degli anni Due-
mila) eper categorie varie, comequelle
già menzionate. I testi recenti sono o
quelli liberi dal copyright, o quelli che
arrivano fino agli anni Quaranta e che
le biblioteche possono mettere in Rete
perchénonviolano i diritti d’autore».
In diversi libri di cui lei offre i link si
cita un prestigiatore spagnolo del
Cinquecento:Daumatum.Chi era?
«Era un prestigiatore di cui non si sa
nulla raccontato in prima persona, ma
si samolto per i racconti degli altri. Do-
veva essere una celebrità in tutta Euro-
paperchéseneparla inPaesidiversi. In
Italia, per esempio, neparlò ilmatema-
ticoCardano.Costui sembrava ingrado
di fare una cosa che a tutt’oggi, quando
la fanno i mentalisti, stupisce molto il
pubblico».
Cioè?
«Mostrava delle carte da gioco. Poi
chiedeva aqualcunodi pensare aduna
diquelle carte. Il suopuntodi forzanon
era tantoquellodidirti poi concertezza
qual era la carta pensata, ma era addi-
rittura ingradodidirequal era lacartaa
cui lo spettatore stava pesando prima

L’INTERVISTA zxy MARIANO TOMATIS*

«Ottocentovecchi libri
perdiventaremaghi»
Unsito Internet raccoglieoperedal ’500aoggi
Unrepertorioonlinedi trucchi sempreefficaci

Oroscopi Un altro anno di prevision i del tutto sbagliate
Ladivertente rassegnadelCICAPsulle «profezie»per il 2014mancateda astrologi e veggenti della vicinaPenisola

zxy Come ogni anno il CICAP (Co-
mitato italianoper il controllo del-
leaffermazioni sullepseudoscien-
ze) si è divertito a raccogliere e ve-
rificare le previsioni fatte dai più
noti astrologi e veggenti italiani
sull’anno appena trascorso appu-
rando numerose false profezie.
Eccone alcune:

Politica italiana…
Ingenerale il pareredegli astrologi
era favorevole a Enrico Letta e al
suo Governo: l’astrologo Perfetti
aveva previsto che Letta sarebbe
restato in sella, «la buona riuscita
sarà assicurata»; per Grazia Mirti
«Enrico Letta premier potrebbe
durare fino all’autunno. Matteo
Renzi […] secondome non riusci-
rà ad arrivare dove lui desidera».
Per il Divino Otelma (che parla

sempre al plurale) «il Governo
correrà notevoli rischi da qui ad
aprile, ma non crediamo che pos-
sacaderenel 2014».Renzi in realtà
ha sostituito Letta alla guida del
Governo a febbraio; pur senza
specificare ladata, l’eventoera sta-
to effettivamente previsto dalla
veggente bulgara Teodora Stefa-
nova.Cheperòavevaancheprevi-
sto, sbagliando, la fuoriuscita del
presidenteNapolitano.

… e internazionale
Per Barbara Ciolli, su Lettera 43, il
2014 sarebbe stato un anno fortu-
nato anche per il presidente ame-
ricanoObama. In particolare, gra-
zie a un brutto Saturno che si è al-
lontanato e a unUrano particolar-
mente creativo, dalla primavera
avrebbe avuto «delle belle oppor-

tunità per emergere». In realtà le
elezionidimidtermaottobre sono
andate proprio male per Obama.
L’astrologo Giuseppe Al Rami Ga-
leota aveva previsto che la salute
di papa Francesco sarebbe stata
compromessa nel corso del 2014,
e il Papa avrebbe anche potuto
abdicare come il suo predecesso-
re. Jorge Bergoglio è ancora alla
guida della Chiesa cattolica e go-
de, per quello chene sappiamo, di
buona salute. Hanno per fortuna
sbagliato anche i «famosi astrologi
russi» che nel 2011 previdero la
terza guerra mondiale in prossi-
mità dei Giochi olimpici invernali
di Sochi, a febbraio.

Sport
Passando ai Campionati mondiali
di calcio,GraziaMirti ha sfoderato

unvecchioclassicodegli astrologi,
la previsione generica che vabene
quasi inogni caso: «sarannosenza
infamiae senza lode».Comemolti
ricorderanno, l’Italia è uscita al
primo turno dopo aver giocato
piuttostomale. Il sito sport.leonar-
do.it nota che dopo le ultime due
elezioni di un pontefice, l’Italia ha
poi vinto il successivo Campiona-
to del mondo. Di conseguenza, la
previsioneper ilmondialedelBra-
sile nel 2014 l’Italia avrebbe af-
frontato in semifinale l’Argentina
(nazione di José Mario Bergoglio)
vincendo 2–0 per poi laurearsi
campionedelmondoper laquinta
volta. Come abbiamo visto sopra,
è andata diversamente.
(fonte: Comitato italiano per il
controllo delle affermazioni sulle
pseudoscienze)

DIMISSIONARIO? Così dicevano del Papa.
(Foto AP)

Il Laberinto E ti leggo nel pensiero
Untestodel Seicento fattodi sole immagini ti trasforma inmentalista

zxyMarianoTomatis, fra i testi nel suo sito
ce n’è uno che lei ha studiato in modo
approfondito: «Il Laberinto»,del 1610.
«Il Labertinto è un ipertesto, ovvero un te-
sto che non va letto in sequenza, ma lo si
legge saltando da una pagina all’altra e ve-
niva utilizzato nelle corti italiane del Sei-
cento per presentare un esperimento di
lettura del pensiero. Chi possedeva quel li-
bro si trasformava inunmentalista. È un li-
bro completamente ricopertoda immagini
disposte alla rinfusa. Lo si apriva in una
pagina a caso, si chiedeva a una persona di
pensare ad una delle sessanta immagini
rappresentate nelle due pagine aperte, do-
podiché con sole tre domande il libro di-
ventava una sorta di complice delmago e –
senza che il trucco apparisse a chi osserva-
va – gli suggeriva qual era l’immagine pen-
sata. Riassumendo: il ‘mentalista’, con tre
domande ben piazzate sulla base di istru-
zioni nascoste nel libro poteva indovinare

un’immagine pensata da un’altra persona.
Insomma, un curioso libro in realtà basato
suunastrutturamatematicamoltocompli-
cata che senza dare nell’occhio poteva es-
seremanipolatodavanti a tantepersone».
Com’ènato il libro?
«L’idea è nata all’inizio del Seicento. Il suo
autoreeraAndreaGhisi,unnobilevenezia-
no. L’idea non si è molto diffusa anche se
subito dopo uscì un altro libro basato sullo
stessometodoe intitolato “Lazeccaecletti-
ca”,perchérimaseconfinato inun’areageo-
grafica limitata, l’Italia, inun lassodi tempo
piuttosto ristretto. Tuttavia il libro di Ghisi
fupoi tradotto in inglese».
Unmanualepermentalisti del Seicento.
«Qualcosa di più. Il manuale insegna dei
trucchi, questo è un vero e proprio compli-
ceperchénonpotevaessere letto, era com-
postosoloda immagini.Le istruzionianda-
vano lette epoibuttate via, tant’è verocheè
difficilissimo trovare copie del Laberinto

con le istruzioni. Senza istruzioni il libro
diventava completamente muto a chi non
conosceva il trucco.Unopoteva sfogliarloe
non capiremai cosa rappresentasse. Tant’è
chepersecoli si èpensatoche fosseun libro
esoterico e la disposizione delle immagini
fosse legata aqualche simbologia occulta».
E lei le istruzioni leha trovate?
«All’inizio no. Nella copia che ho avuto a
disposizione io non ce n’erano. Ho dovuto
ricostruire il trucco e capire come funzio-
nava restaurandone una copia. Poi ne ab-
biamo trovato una copia con le istruzioni,
che effettivamente coincidevano».
E il trucco funzionaancoraoggi?
«Sì, enehocostruito la versionedigitale sul
mio sito Internet, dove uno può giocare al
Laberinto, farsi leggere il pensierodal com-
puter che utilizza inmodo filologicamente
accurato quella sequenza di immagini e lo
stesso trucco che AndreaGhisi aveva idea-
tonel Seicento».

della scelta definitiva. In altre parole gli
diceva: tu stavi pensando alla carta ‘X’,
mapoi hai cambiato idea e hai scelto la
carta ‘Y’. E ci azzeccava sempre, man-
dando tutti in visibilio. Oggi i prestigia-
tori stanno cercando di capire come
fosse capacediun simile trucco.Quello
che è certo è chemolti suoi contempo-
ranei ne sono stati testimoni senza
giungere alla soluzione».
Un testo fondamentale è quello di
Reginald Scott, «The Discoverie of
Witchcraft», del 1584.
«È considerato in terra anglofila il libro
dei libri, perché è il primo che parla di
illusionismo in lingua inglese. In Italia
si potrebbe andare molto più indietro
nel tempo, perché già Fibonacci o Leo-
nardo daVinci dedicarono alcuni capi-
toli dei loro libri ai giochi di prestigio e
matematici. Quello di Scott, però, non
nacque per insegnare giochi di presti-
gio. Il suo autore era un magistrato
scandalizzato dal fatto che venissero
mandateal rogoconeccessiva facilità le
cosiddette streghe e che si attribuissero
al demonio fatti o fenomeni che pote-
vano tranquillamente essere spiegati
con la ragione. Qualche secolo prima
del saggio ‘Dei delitti e delle pene’ di

Cesare Beccaria, Scott ha scritto un li-
bro in cui cercava di far ragionare le
corti e l’opinione pubblica sul fatto che
laddovesi volevavedereper forza l’ope-
ra del diavolo, in realtà c’erano solo
aspetti fisici anomali o strani. Uno dei
capitoli del libroè infatti dedicatoauna
raccolta di giochi di prestigio a sfondo
occulto in cui l’autore mostra come si
ottengonodegli effettimagici utilizzan-
dodei trucchi».
Peresempio?
«Peresempio racconta il truccodelma-
go che riesce a conficcarsi un coltello
nel naso e poi, estraendo la lama, il na-
so resta perfettamente integro. È il vec-

chissimo trucco–utilizzatoancoraoggi
coi coltelli di plastica – della lama che
rientra nelmanico».
Questo magistrato del Cinquecento
ha quindi studiato i fenomeni illusio-
nistici per mostrare che le forze oc-
culte non c’entravano nulla. Un illu-
minista ante litteram?
«Direi di sì.Ma soprattutto la sua opera
aveva uno scopo sociale: voleva solle-
vare le povere vittimeda accuse di stre-
goneria che costavano loro la vita».
Fra i libri catalogati, molti racconta-
no le truffe dei ciarlatani. Come dire
che anche in passato la gente erame-
nocredulonadiquanto si pensi.
«Ilmondodeimaghiequellodei ciarla-
tani è da sempre sovrapponibile. E gli
autorimenzionati lo sapevanobene.Lo
scopo dell’illusionismo è mettere in
scena un inganno. Bisogna poi vedere
la ragione di questa messinscena: se lo
si faper sottrarredel denaroèunconto,
se lo si faper farti tornareacasameravi-
gliato e stupito è un’altra cosa. Il trucco
può essere lo stesso, ma l’obiettivo di-
verso. Da annimi piace approfondire il
ruolo dell’inganno e la domanda che
mi pongo, e che è alla base della mia
attività di illusionista, è se è possibile

accogliere un inganno come una forza
positiva e come utilizzarlo per offrire
qualcosa a una persona invece che sot-
trarre soldi al suo portafogli. Storica-
mente si vede che lo stesso trucco può
essere utilizzatonei duemodi».
Lei,quindi, credenegli inganni«buo-
ni»?
«Penso che un uso ‘‘etico’’ dell’inganno
sia concepibile. In particolare nel mo-
mento in cui è rivolto a stimolare la
persona per destarla dal torpore in cui
vive la propria giornata. Invece, se le si
offre qualcosa che stupisce, scuote e ri-
sveglia, può osservare il mondo da una
prospettiva diversa».
Uno dei concetti che tornano in pa-
recchie delle opere che lei ha classifi-
cato è quello dell’«Hocus pocus». Di
checosa si tratta?
«Hocus pocus, oltre ad essere una for-
mula magica tra le prime utilizzate, è
anche lo pseudonimo di un autore che
nonvolevaapparireconnomeecogno-
me in un libro inglese pubblicato qual-
che annodopoquello di Reginald Scott
e che nacque esplicitamente come rac-
colta di giochi di prestigio. Si apre con
un lungo capitolo sul gioco dei tre bus-
solotti, unodei più antichi che esistono

e ancora oggi si vede nelle piazze e
coinvolge tre palline e tre bicchieri. Le
palline passano sotto un bicchiere e
spariscono e attraversanomagicamen-
te il fondo. Il libro èuna fotografia fede-
ledei giochi che si potevanovedere alle
varie fiere inglesi, e non solo, dell’epo-
ca. Non solo: perché i libri stampati in
Italia, Francia e Germania nello stesso
periodo raccontanopiùomeno lo stes-
so repertorio. È come se si usasse un
cronovisore. Uno osserva nelle pagine
diquesti libriunospettacolodell’epoca.
Interessante chenei libri ci sianoanche
i testi di alcuni di questi giochi».
Chestorie senepossono ricavare?
«Una delle storie che più mi hanno di-
vertito è tratta dal primo libro francese
di giochi di prestigio di Prévost – siamo
alla metà del ‘500 –che racconta il me-
todo per fare apparire i fuochi fatui nei
cimiteri di notte. Dice semplicemente
di prendere delle tartarughe dimettere
sul dorso delle candele accese e poi di
abbandonarle nei cimiteri. Si può im-
maginare che la vista delle luci che va-
gavano lentamentenel buionel cimite-
ro potesse scatenare reazioni di terrore
conpochi simpaticissimimezzi».

*illusionista e scrittore

Il naso resta intatto
Scott racconta
nel Cinquecen-
to come con-
ficcarsi un col-
tello nel naso
senza ferirsi

A ME GLI OCCHI Un prestigiatore in un’antica stampa. A destra: una copia del prezioso libro di Reginald Scott scritto
per dimostrare che i fenomeni «diabolici» attribuiti alle streghe erano spiegabili razionalmente.
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Tra gli oltre 800 titoli proposti
dalla «Bibliotecamagica del po-
polo» di Mariano Tomatis, ne
segnaliamo alcuni particolar-
mente curiosi:

zxy Jean CHASSANION, «Histoires
memorables des grans et mer-
veilleux jugemens et punitions
de Dieu», Jean Le Preux Genève
1586 (I ed. 1581) Trattato sulle
punizioni divine, contiene anche
un capitolo dedicato agli illusioni-
sti e agli intrattenitori («Des magi-
ciens & enchenteurs»). Riporta tra
l’altro una delle descrizioni più an-
tiche del numero chiamato «Bullet
Catch» (o «Bullet Trick»), perfor-
mance di repertorio in cui persero
la vita almeno dodici illusionisti.
L’episodio narrato da p. 136 parla
di un uomo chiamato Couleu che
girava di città in città con pistole e
archibugi e si faceva sparare ad-
dosso acchiappando i proiettili
con le mani e senza riportare feri-
te.

zxy François D’AGUILLON, «Optico-
rum libri sex», Ex officina Plan-
tiniana, Antwerpen 1613 Il trat-
tato di ottica che a p. 47 descrive

un’elaborata truffa da parte di
ciarlatani che mettevano in contat-
to con l’aldilà sfruttando una ca-
mera oscura.

zxy John WILKINS, «Mercury or the
Swift and Secret Messenger»,
I. Norton London, 1641 Ispiran-
dosi al messaggero degli dèi, il te-
sto intende approfondire segretez-
za e velocità della comunicazione
– tramite acrostici, anagrammi, in-
chiostro simpatico, fino a tecniche
ancora oggi sfruttate dai mentali-
sti per leggere nel pensiero.

zxy Angelo COLÒ, «Prodromo sull’a-
zione salutare del magnetismo
animale e della musica», Giu-
seppe Lucchesini, Bologna
1815 Testo dedicato alla «azione
salutare del magnetismo animale
e della musica», descrive tre casi
clinici. Il terzo riguarda la guarigio-
ne di Angela Cavazzani, una venti-
cinquenne vittima di continue con-
vulsioni: «Il caso volle, che sotto le
finestre della camera ov’essa gia-
ceva, passassero de’ giovani rusti-
ci, i quali suonando rozzamente al-
cuni stromenti andavano quà e là
vagando per le strade. Viddi con
meraviglia, che, appena udita
dall’ammalata la Musica, le Con-

vulsioni si sedavano». Suonando in
presenza della ragazza poco prima
dell’arrivo delle convulsioni, esse
si sopirono, «e mediante un tal ri-
medio l’ammalata nel breve spazio
di cinque giorni fu ristabilita».

zxy IPPOLITO DI ROMA, «Refutatio
Omnium Haeresium», John Hen-
ry MacMahon, Ante-Nicene
Christian Library T. & T. Clark,
Edinburgh 1868 Il trattato in cui
Sant’Ippolito svela il trucco dietro
quella che si può considerare la
prima magic experience messa a
punto per mostrare l’Aldilà a un
fedele: attraverso la pratica della
«lecanomanzia», alcuni individui
potevano gettare uno sguardo ne-
gli inferi osservandone l’immagine
sulla superficie dell’acqua di un
grosso pentolone – il «lecano»
(«The Divination by a Cauldron»,
Capitolo XXXV, Libro IV, pp. 103 e
segg.). Ippolito analizza in detta-
glio i tecnicismi dietro l’esperien-
za, portando alla luce la sofistica-
ta attività di progettazione messa
in campo sin dal I sec. d.C. Il trat-
tato riporta anche («The illusion of
the Sealed Letter», Capitolo XXXIV,
Libro IV, p. 101) i metodi con cui i
falsi profeti fingevano di leggere
all’interno di rotoli sigillati.

Ci risiamo.Con lafinedell’annopiovonooroscopieprevisioniper i12mesia
venire. È il momento d’oro degli scrutatori di stelle, dei profeti da rotocalco,
dei mentalisti che vedono con precisione chirurgica nel futuro (per essere
poi regolarmente sconfessati dainemicidellebufaledelCICAP, vedi articolo
apag. 3). Il vizioèmoltoantico, in realtà.Ne fa statounsito Internet straordi-
nario, online appena da un mesetto, e curato da un prestigiatore che ama
definirsi cultore del «materialismo magico», un altro modo per dire che la
magianonesiste,ma i fenomeni stupefacenti sì: solo che sipossonospiegare
senza far ricorso a forze soprannaturali, buone o cattive che siano. Il sito si
chiama «Biblioteca magica del popolo» (http://www.marianotomatis.it/bi-
blioteca/) e il suo curatoreMarianoTomatis, cheoltre adessereun illusioni-
sta e uno scrittore (ha firmato, fra i vari titoli: «L’arte di stupire», «Te lo leggo
nella mente», «Numeri assassini», «La magia dei numeri», saggi grazie ai
quali ha vinto il Premio Peano per la divulgazione) è curatore del museo di
Rennes-le-Châteaue si è esibito come illusionistaperGoogle eWIRED.L’ab-
biamo intervistato.

PAGINE DI
CARLO SILINI

zxyMarianoTomatis,partiamodal suo
nuovosito«Bibliotecamagicadelpo-
polo».Di checosa si tratta?
«È un progetto che nasce perché da
qualche tempo sto scrivendo un saggio
sui librimagici. Emanmanochecerca-
vo tutta la bibliografia che mi serviva,
mi sono accorto che riuscivo a trovare
tutti i testi in Rete gratuitamente. Non
era scontato visto che si trattava di libri
scritti anche secoli fa. Così mi sono co-
struito quello che all’inizio doveva es-
sereunpiccolo sitoper tenere tracciadi
ciòche trovavo.Poi la cosamiè scappa-
ta di mano anche grazie all’aiuto di un
amico,Mauro Ballerio, chemi haman-
dato molte segnalazioni. Alla fine ne è
nato un sito che pubblica oltre 800 link
dove si possono trovare i testi integrali
di altrettante opere di magia scritte dal
Cinquecento ad oggi. Non c’è nessun
libro scaricabile direttamente dal mio
sito, ma è già un grosso passo avanti.
Perché lebibliotechemagarimettonoa
disposizione il materiale che hanno.
Ma il lavoro di classificarli, metterli in
ordineperdata, scriverequalche rigadi
presentazione per ognuno di essi o an-
che solo selezionarli su questo specifi-
co temanon l’avevamai fattonessuno».
Che libri si trovano?
«Ci sono libri che raccontano la storia
della magia, soprattutto la magia seco-
lare. Per magia secolare bisogna inten-
dere la magia degli illusionisti, non
quella della tradizione esoterica. Ci so-
no libri chesvelano i segretidellamagia
e sono destinati ai professionisti della
magia e insegnano materialmente i
trucchidelmestiere.Epiù ingeneraleci
sono libri che si occupano di fenomeni

strani emisteriosi chespessohannodei
risvolti teatrali. A questa categoria ap-
partengonoper esempio libri sulle bol-
le di sapone, sull’automa che gioca a
scacchi, sugli esperimenti di fisica di-
lettevole per cui si prendono degli og-
getti e gli si fanno fare delle cose che
sembrano magiche, ma in realtà sfrut-
tano leggi fisiche poco note, esperi-
menti di chimica dilettevole, eccetera.
Nel sito li ho elencati in due tipi di cate-
gorie:per secolo (libridelCinquecento,
del Seicento, del Settecento, dell’Otto-
cento, del Novecento e degli anni Due-
mila) eper categorie varie, comequelle
già menzionate. I testi recenti sono o
quelli liberi dal copyright, o quelli che
arrivano fino agli anni Quaranta e che
le biblioteche possono mettere in Rete
perchénonviolano i diritti d’autore».
In diversi libri di cui lei offre i link si
cita un prestigiatore spagnolo del
Cinquecento:Daumatum.Chi era?
«Era un prestigiatore di cui non si sa
nulla raccontato in prima persona, ma
si samolto per i racconti degli altri. Do-
veva essere una celebrità in tutta Euro-
paperchéseneparla inPaesidiversi. In
Italia, per esempio, neparlò ilmatema-
ticoCardano.Costui sembrava ingrado
di fare una cosa che a tutt’oggi, quando
la fanno i mentalisti, stupisce molto il
pubblico».
Cioè?
«Mostrava delle carte da gioco. Poi
chiedeva aqualcunodi pensare aduna
diquelle carte. Il suopuntodi forzanon
era tantoquellodidirti poi concertezza
qual era la carta pensata, ma era addi-
rittura ingradodidirequal era lacartaa
cui lo spettatore stava pesando prima

L’INTERVISTA zxy MARIANO TOMATIS*

«Ottocentovecchi libri
perdiventaremaghi»
Unsito Internet raccoglieoperedal ’500aoggi
Unrepertorioonlinedi trucchi sempreefficaci

Oroscopi Un altro anno di prevision i del tutto sbagliate
Ladivertente rassegnadelCICAPsulle «profezie»per il 2014mancateda astrologi e veggenti della vicinaPenisola

zxy Come ogni anno il CICAP (Co-
mitato italianoper il controllo del-
leaffermazioni sullepseudoscien-
ze) si è divertito a raccogliere e ve-
rificare le previsioni fatte dai più
noti astrologi e veggenti italiani
sull’anno appena trascorso appu-
rando numerose false profezie.
Eccone alcune:

Politica italiana…
Ingenerale il pareredegli astrologi
era favorevole a Enrico Letta e al
suo Governo: l’astrologo Perfetti
aveva previsto che Letta sarebbe
restato in sella, «la buona riuscita
sarà assicurata»; per Grazia Mirti
«Enrico Letta premier potrebbe
durare fino all’autunno. Matteo
Renzi […] secondome non riusci-
rà ad arrivare dove lui desidera».
Per il Divino Otelma (che parla

sempre al plurale) «il Governo
correrà notevoli rischi da qui ad
aprile, ma non crediamo che pos-
sacaderenel 2014».Renzi in realtà
ha sostituito Letta alla guida del
Governo a febbraio; pur senza
specificare ladata, l’eventoera sta-
to effettivamente previsto dalla
veggente bulgara Teodora Stefa-
nova.Cheperòavevaancheprevi-
sto, sbagliando, la fuoriuscita del
presidenteNapolitano.

… e internazionale
Per Barbara Ciolli, su Lettera 43, il
2014 sarebbe stato un anno fortu-
nato anche per il presidente ame-
ricanoObama. In particolare, gra-
zie a un brutto Saturno che si è al-
lontanato e a unUrano particolar-
mente creativo, dalla primavera
avrebbe avuto «delle belle oppor-

tunità per emergere». In realtà le
elezionidimidtermaottobre sono
andate proprio male per Obama.
L’astrologo Giuseppe Al Rami Ga-
leota aveva previsto che la salute
di papa Francesco sarebbe stata
compromessa nel corso del 2014,
e il Papa avrebbe anche potuto
abdicare come il suo predecesso-
re. Jorge Bergoglio è ancora alla
guida della Chiesa cattolica e go-
de, per quello chene sappiamo, di
buona salute. Hanno per fortuna
sbagliato anche i «famosi astrologi
russi» che nel 2011 previdero la
terza guerra mondiale in prossi-
mità dei Giochi olimpici invernali
di Sochi, a febbraio.

Sport
Passando ai Campionati mondiali
di calcio,GraziaMirti ha sfoderato

unvecchioclassicodegli astrologi,
la previsione generica che vabene
quasi inogni caso: «sarannosenza
infamiae senza lode».Comemolti
ricorderanno, l’Italia è uscita al
primo turno dopo aver giocato
piuttostomale. Il sito sport.leonar-
do.it nota che dopo le ultime due
elezioni di un pontefice, l’Italia ha
poi vinto il successivo Campiona-
to del mondo. Di conseguenza, la
previsioneper ilmondialedelBra-
sile nel 2014 l’Italia avrebbe af-
frontato in semifinale l’Argentina
(nazione di José Mario Bergoglio)
vincendo 2–0 per poi laurearsi
campionedelmondoper laquinta
volta. Come abbiamo visto sopra,
è andata diversamente.
(fonte: Comitato italiano per il
controllo delle affermazioni sulle
pseudoscienze)

DIMISSIONARIO? Così dicevano del Papa.
(Foto AP)

Il Laberinto E ti leggo nel pensiero
Untestodel Seicento fattodi sole immagini ti trasforma inmentalista

zxyMarianoTomatis, fra i testi nel suo sito
ce n’è uno che lei ha studiato in modo
approfondito: «Il Laberinto»,del 1610.
«Il Labertinto è un ipertesto, ovvero un te-
sto che non va letto in sequenza, ma lo si
legge saltando da una pagina all’altra e ve-
niva utilizzato nelle corti italiane del Sei-
cento per presentare un esperimento di
lettura del pensiero. Chi possedeva quel li-
bro si trasformava inunmentalista. È un li-
bro completamente ricopertoda immagini
disposte alla rinfusa. Lo si apriva in una
pagina a caso, si chiedeva a una persona di
pensare ad una delle sessanta immagini
rappresentate nelle due pagine aperte, do-
podiché con sole tre domande il libro di-
ventava una sorta di complice delmago e –
senza che il trucco apparisse a chi osserva-
va – gli suggeriva qual era l’immagine pen-
sata. Riassumendo: il ‘mentalista’, con tre
domande ben piazzate sulla base di istru-
zioni nascoste nel libro poteva indovinare

un’immagine pensata da un’altra persona.
Insomma, un curioso libro in realtà basato
suunastrutturamatematicamoltocompli-
cata che senza dare nell’occhio poteva es-
seremanipolatodavanti a tantepersone».
Com’ènato il libro?
«L’idea è nata all’inizio del Seicento. Il suo
autoreeraAndreaGhisi,unnobilevenezia-
no. L’idea non si è molto diffusa anche se
subito dopo uscì un altro libro basato sullo
stessometodoe intitolato “Lazeccaecletti-
ca”,perchérimaseconfinato inun’areageo-
grafica limitata, l’Italia, inun lassodi tempo
piuttosto ristretto. Tuttavia il libro di Ghisi
fupoi tradotto in inglese».
Unmanualepermentalisti del Seicento.
«Qualcosa di più. Il manuale insegna dei
trucchi, questo è un vero e proprio compli-
ceperchénonpotevaessere letto, era com-
postosoloda immagini.Le istruzionianda-
vano lette epoibuttate via, tant’è verocheè
difficilissimo trovare copie del Laberinto

con le istruzioni. Senza istruzioni il libro
diventava completamente muto a chi non
conosceva il trucco.Unopoteva sfogliarloe
non capiremai cosa rappresentasse. Tant’è
chepersecoli si èpensatoche fosseun libro
esoterico e la disposizione delle immagini
fosse legata aqualche simbologia occulta».
E lei le istruzioni leha trovate?
«All’inizio no. Nella copia che ho avuto a
disposizione io non ce n’erano. Ho dovuto
ricostruire il trucco e capire come funzio-
nava restaurandone una copia. Poi ne ab-
biamo trovato una copia con le istruzioni,
che effettivamente coincidevano».
E il trucco funzionaancoraoggi?
«Sì, enehocostruito la versionedigitale sul
mio sito Internet, dove uno può giocare al
Laberinto, farsi leggere il pensierodal com-
puter che utilizza inmodo filologicamente
accurato quella sequenza di immagini e lo
stesso trucco che AndreaGhisi aveva idea-
tonel Seicento».

della scelta definitiva. In altre parole gli
diceva: tu stavi pensando alla carta ‘X’,
mapoi hai cambiato idea e hai scelto la
carta ‘Y’. E ci azzeccava sempre, man-
dando tutti in visibilio. Oggi i prestigia-
tori stanno cercando di capire come
fosse capacediun simile trucco.Quello
che è certo è chemolti suoi contempo-
ranei ne sono stati testimoni senza
giungere alla soluzione».
Un testo fondamentale è quello di
Reginald Scott, «The Discoverie of
Witchcraft», del 1584.
«È considerato in terra anglofila il libro
dei libri, perché è il primo che parla di
illusionismo in lingua inglese. In Italia
si potrebbe andare molto più indietro
nel tempo, perché già Fibonacci o Leo-
nardo daVinci dedicarono alcuni capi-
toli dei loro libri ai giochi di prestigio e
matematici. Quello di Scott, però, non
nacque per insegnare giochi di presti-
gio. Il suo autore era un magistrato
scandalizzato dal fatto che venissero
mandateal rogoconeccessiva facilità le
cosiddette streghe e che si attribuissero
al demonio fatti o fenomeni che pote-
vano tranquillamente essere spiegati
con la ragione. Qualche secolo prima
del saggio ‘Dei delitti e delle pene’ di

Cesare Beccaria, Scott ha scritto un li-
bro in cui cercava di far ragionare le
corti e l’opinione pubblica sul fatto che
laddovesi volevavedereper forza l’ope-
ra del diavolo, in realtà c’erano solo
aspetti fisici anomali o strani. Uno dei
capitoli del libroè infatti dedicatoauna
raccolta di giochi di prestigio a sfondo
occulto in cui l’autore mostra come si
ottengonodegli effettimagici utilizzan-
dodei trucchi».
Peresempio?
«Peresempio racconta il truccodelma-
go che riesce a conficcarsi un coltello
nel naso e poi, estraendo la lama, il na-
so resta perfettamente integro. È il vec-

chissimo trucco–utilizzatoancoraoggi
coi coltelli di plastica – della lama che
rientra nelmanico».
Questo magistrato del Cinquecento
ha quindi studiato i fenomeni illusio-
nistici per mostrare che le forze oc-
culte non c’entravano nulla. Un illu-
minista ante litteram?
«Direi di sì.Ma soprattutto la sua opera
aveva uno scopo sociale: voleva solle-
vare le povere vittimeda accuse di stre-
goneria che costavano loro la vita».
Fra i libri catalogati, molti racconta-
no le truffe dei ciarlatani. Come dire
che anche in passato la gente erame-
nocredulonadiquanto si pensi.
«Ilmondodeimaghiequellodei ciarla-
tani è da sempre sovrapponibile. E gli
autorimenzionati lo sapevanobene.Lo
scopo dell’illusionismo è mettere in
scena un inganno. Bisogna poi vedere
la ragione di questa messinscena: se lo
si faper sottrarredel denaroèunconto,
se lo si faper farti tornareacasameravi-
gliato e stupito è un’altra cosa. Il trucco
può essere lo stesso, ma l’obiettivo di-
verso. Da annimi piace approfondire il
ruolo dell’inganno e la domanda che
mi pongo, e che è alla base della mia
attività di illusionista, è se è possibile

accogliere un inganno come una forza
positiva e come utilizzarlo per offrire
qualcosa a una persona invece che sot-
trarre soldi al suo portafogli. Storica-
mente si vede che lo stesso trucco può
essere utilizzatonei duemodi».
Lei,quindi, credenegli inganni«buo-
ni»?
«Penso che un uso ‘‘etico’’ dell’inganno
sia concepibile. In particolare nel mo-
mento in cui è rivolto a stimolare la
persona per destarla dal torpore in cui
vive la propria giornata. Invece, se le si
offre qualcosa che stupisce, scuote e ri-
sveglia, può osservare il mondo da una
prospettiva diversa».
Uno dei concetti che tornano in pa-
recchie delle opere che lei ha classifi-
cato è quello dell’«Hocus pocus». Di
checosa si tratta?
«Hocus pocus, oltre ad essere una for-
mula magica tra le prime utilizzate, è
anche lo pseudonimo di un autore che
nonvolevaapparireconnomeecogno-
me in un libro inglese pubblicato qual-
che annodopoquello di Reginald Scott
e che nacque esplicitamente come rac-
colta di giochi di prestigio. Si apre con
un lungo capitolo sul gioco dei tre bus-
solotti, unodei più antichi che esistono

e ancora oggi si vede nelle piazze e
coinvolge tre palline e tre bicchieri. Le
palline passano sotto un bicchiere e
spariscono e attraversanomagicamen-
te il fondo. Il libro èuna fotografia fede-
ledei giochi che si potevanovedere alle
varie fiere inglesi, e non solo, dell’epo-
ca. Non solo: perché i libri stampati in
Italia, Francia e Germania nello stesso
periodo raccontanopiùomeno lo stes-
so repertorio. È come se si usasse un
cronovisore. Uno osserva nelle pagine
diquesti libriunospettacolodell’epoca.
Interessante chenei libri ci sianoanche
i testi di alcuni di questi giochi».
Chestorie senepossono ricavare?
«Una delle storie che più mi hanno di-
vertito è tratta dal primo libro francese
di giochi di prestigio di Prévost – siamo
alla metà del ‘500 –che racconta il me-
todo per fare apparire i fuochi fatui nei
cimiteri di notte. Dice semplicemente
di prendere delle tartarughe dimettere
sul dorso delle candele accese e poi di
abbandonarle nei cimiteri. Si può im-
maginare che la vista delle luci che va-
gavano lentamentenel buionel cimite-
ro potesse scatenare reazioni di terrore
conpochi simpaticissimimezzi».

*illusionista e scrittore

Il naso resta intatto
Scott racconta
nel Cinquecen-
to come con-
ficcarsi un col-
tello nel naso
senza ferirsi

A ME GLI OCCHI Un prestigiatore in un’antica stampa. A destra: una copia del prezioso libro di Reginald Scott scritto
per dimostrare che i fenomeni «diabolici» attribuiti alle streghe erano spiegabili razionalmente.


